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Ampio dibattito al congresso della Lega per le autonomie 

PIO POTERI AGLI ENTI 
PER LO SVILUPPO DELLE 

Fanti: « L'attuazione dell'ordinamento regionale condizione necessaria per l'avanzata delle rivendicazioni 
economiche e sociali» — L'intervento del segretario della CGIL Guerra — Proposta una lotta convergente 
della Lega e del sindacato sui temi degli investimenti, della contrattazione salariale, del Mezzogiorno 

APPROVATA ALLA CAMERA LA LEGGE EGAM 

All'Ente minerario 
di 330 miliardi per 5 anni 
Fortemente migliorato il progetto governativo - Verrà elaborato 
un piano nazionale - No del governo per l'Amiata e la Maremma 

La Commissione bilancio 
della Camera ha Ieri approva
to la legge sull'Ente gestione 
aziende minerarie (risultante 
dall'unificazione di tre propo
ste, fra cui quella del PCI), a 
conclusione di un lungo di
battito in cui i deputati co
munisti si sono mossi in col
legamento con le regioni, 1 
sindacati e le popolazioni in
teressate. L'originario proget
to del governo è risultato 
sensibilmente migliorato. La 
azione, del nostri, parlamenta
ri è valsa a conseguire un 
ampliamento dei finanzia
menti, passati da 192 a 330 
miliardi, a imporre una di
sposizione c h e obbliga lo 
EGAM a devolvere 11 40% 
dei suol Investimenti al set
tore minerario, a fissare l'ob
bligo per lo stesso Ente di 
predisporre entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della 

; legge un plano minerario na

zionale. 
I compagni Rauccl e Bar-

tolini, commentando le ragio
ni della astensione comuni
sta sul provvedimento, hanno 
richiamato, oltre ai risultati 
sopra citati, anche la norma 
secondo cui nell'elaborazione 
del piano minerario naziona
le sarà obbligatorio il rispet
to dei piani minerari predi
sposti dalle Regioni. La leg
ge recepisce anche alcuni, sep
pur largamente lnsufflcentl 
elementi riguardanti 11 con
trollo del Parlamento sullo 
EGAM, controllo che va af
fermato ed esteso all'intero si
stema delle partecipazioni sta
tali. La resistenza del gover
no ha impedito che 11 prov
vedimento potesse meglio ri
specchiare le esigenze del set
tore minerario. Tuttavia — 
hanno aggiunto 1 nostri com
pagni — la legge sposta su 
un terreno più avanzato la 

lotta per una nuova politica 
mineraria. 

La discussione sul provve
dimento ha fatto emergere 
ancora una volta l'esigenza 
di una riforma delle parte
cipazioni statali, problema sul 
quale si svilupperà intensa 
l'azione parlamentare dei co
munisti per determinare un 
nuovo indirizzo della spesa 
pubblica come fattore di ri
presa economica e di svilup
po dell'occupazione. 

Il PCI considera, infine, 
molto grave che il governo 
non abbia accolto le sue pro-
: poste, formulate sulla base 
delle rivendicazioni unitarie 
avanzate dalla Regione To
scana, dal Consigli comunali 
e dalle forze politiche per la 
soluzione, attraverso l'Inter
vento dell'EGAM. della crisi 
che colpisce attualmente le 
miniere dell'Amiata e . della 
Maremma. 

Dal nostro inviato 
.v ;i> PERUGIA, 15. 

Alcune questioni sono venu
te emergendo come centrali 
nel corso della seconda gior
nata del 6° congresso della Le
ga nazionale per le autonomie 
e i poteri locali in corso a 
Perugia. 

La prima riguarda la neces
sità che alla battaglia per la 
difesa del sistema delle auto
nomie vengano dati un respi
ro e un vigore politico più am
pio. Essa è un aspetto della 
lotta più generale, hanno det
to Ladaga vice sindaco so
cialista di Taranto, e Locora-
tolo assessore socialista del co
mune di Napoli, della lotta 
contro la svolta a destra e il 
governo Andreotti; è lotta, ha 
detto il compagno Modica, vi
cepresidente della Commissio
ne affari costituzionali del Se
nato, contro la soluzione che 
Andreotti tenta di dare alla 
crisi dello Stato. Il ministero 
Andreotti risponde infatti a 
questa crisi con la restaura
zione oentralizzatrice, 11 set
torialismo, l'esaltazione delle 
spinte corporative, la solleci
tazione alla nascita di nuovi 
corpi separati, rassegnazione 
al capitalismo di Stato, in no
me della « efficienza », di com
piti che spettano alla pubblica 
amministrazione; risponde in
somma con la creazione, che 
è stato detto, di un sistema 
extra parlamentare di Stato 
per sconfiggere il quale occor
re muoversi sul terreno indi
cato dal congresso, quello cioè 
della realizzazione della rifor
ma dello Stato 

Su questi aspetti aveva già 

,1 

I l governo insiste su una po l i t i ca f iscale che fa aumentare i prezzi 

RIDOTTE LE IMPOSTE SUL TABACCO 
MA NON SUI GENERI ALIMENTARI 

r a b i t ì p 3 | f c f ^ : nétfrincareranno nonostante l'nflrod uzione dell'IVA -Ridona l'impòsta sul safé - Il ministro Ga- ; 
spari avalla una manovra degli importatori di carne che realizzano decine di miliardi di profitti di intermediazione 

H Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri un decreto leg
ge-beffa del governo sull'ap-

. plicazione dell'Imposta sul va
lore aggiunto (IVA) ai prodotti 
colpiti da particolari imposte 
di consumo. £' stata abolita 

' l'imposta sul sale, il cui prez
zo scenderà da 60 a 30 lire al 
chilo. Ci si è preoccupati di 
mantenere ' invariato il prezzo 
dei tabacchi e delle sigarette, 
riducendo l'imposta di consu
mo in proporzione all'IVA, in 

- modo che il prezzo resti inva-

Le manifestazioni 
del PCI 

In questi giorni si svolge
ranno in tutta Italia centi
naia di assemblée, dibattiti e 
manifestazioni contro.le pro
vocazioni . ' antidemocratiche 
nelle fabbriche è nelle scuo
le. per i fitti agrari e per 
una politica di riforme che 

• affronti la grave situazione 
economica che travaglia il 
paese. 

Molte iniziative si svolgono 
nel quadro del 50. Anniversa
rio della fondazione dell'U
nione delle Repubbliche So
cialiste Sovietiche. 
OGGI 

Llvemo-Rosignano, Napoli
tano; Agrigento, Scrani; Reg
gio Emilia, Bini; Taranto, 
Cagnoni; Ragusa, Gagnes; 
Siena, Galante Garrone e {.ti
gnano; Barcellona Siculo, 
Motta; Francoforte (emigra
zione) G. Pajetta; Grosiefo-
Montieri, Tognoni; Enna, Va
lenza. 
DOMANI 

Salerno, Bufalini e Alinovi; 
Firenze, Imbeni; Mantova, 
Macalwo e Pajetta; Crotone, 
Reichlin; Macerata, Antonini 
• Domenico Valori; Messina, 
Do Pasquale; Fort* del Mar
mi, Do Simone; Genaczano, 
Fibbl; Viterbo - Capra rota. 
Freddimi; Catania, Quercl-

. ni; Mazzarino, Figurali!. 
LUNEDI' 

Agrigento, Pecchioli; Vi
cenza, Bini; Bari, Giannini; 
Catanzaro, La Torre; Savo
na, Tedesco. 

Domenica a Latina si svol
ge una manifestazione unita
ria nel corso della quale par-

' leranno i compagni N. Co-
lajannt per il PCI e Zagari 
per il PSI. 

VERSO LA CONFEREN
ZA DELLA FGCI SUI PRO
BLEMI DELLE GIOVANI 
GENERAZIONI FEMMINILI 

In preparartene della Con
ferenza della FGCI sui pro-
Memi delle giovani gene
razioni femminili che si ter
rà a Firenze I giorni 11, 
13 o 14 gonfialo 1173, si ter
ranno oggi manifestazioni a 

- Matera con Rosa Maria Sal
via; a Firenze con Renzo 

' Imbonì; a Fisa con Mary Gi-
' gitoli; ad Ancona con Peo-
.. lo Soldini; a Catanzaro con 
'- Enzo Cleante. 

Manifestazioni si terran-
' no domani a Prato con Ma

ry Giglio»; ad Ascoli P. con 
' Paolo Soldini; a Bari con 

? ForniccTe Capelli. . 

nato, ma analoga decisione il 
governo l'ha rifiutata per i pro
dotti di prima necessità col
piti con l'IVA. 

La decisione per le sigarette 
è corretta, corrisponde alla 
lettera della legge che istitui
sce l'IVA. imposta sostituti
va > di altre imposte, che non 
deve costituire aggravio. Ma la 
applicazione di questa indica
zione della legge è tanto più 
urgente quando l'imposta si ap
plica ai prodotti alimentari, 
casalinghi, alle scarpe e ad al
tri generi di prima necessità 
destinati a rincarare ulterior
mente in base a due requisiti 
della legge sull'IVA: gli ob
blighi imposti alle piccole im
prese con 5 20 milioni di fattu
rato e le aliquote d'imposta in 
aumento o comunque eccessi
ve. Fra l'altro, così come to
glie • l'imposta sul sale, il. go
verno dovrebbe a maggior- ra
gione togliere quella sullo'.zuc-
cherò che oggi costà 'in Italia 
un terzo in più rispètto:.-agli 
altri paesi europei. 

AMMISSIONI — Il ministro 
del Commercio Estero. Matteo 
Matteotti, ha ammesso ieri in 
una dichiarazione all'* Italia » 
che l'introduzione dell'IVA pro
vocherà un appesantimento dei 
prezzi di un buon numero di 
prodotti e ciò interviene in 
un momento sfavorevole» poi
ché i prezzi sono rincarati di 
già. per conto loro, di almeno 
i r 7 per cento. Matteotti ag
giunge altre considerazioni pre
occupate sull'inflazione, ma non 
tira alcuna conclusione circa 
l'opportunità di un intervento 
che riduca il carico fiscale sui 
consumi popolari sia in forma 
diretta che attraverso la so-
spensione degli adempimenti 
IVA per le imprese con fattu
rato molto basso. Al contrario. 
il •••• ministro socialdemocratico 
mette in primo piano che e la 
adozione dell'IVA piovocherà la 
riduzione, magari lieve, dei 
prezzi di buona parte dei pro
dotti importati ». Ma la ridur
rà per gli importatori o per ì 
consumatori? Basta l'esempio 
della forte riduzione di dazio 
sulla carne importata, assorbi
ta interamente dai grandi in
termediari commerciali, a met
tere in evidenza che solo un 
intervento coercitivo potrebbe 
far trasferire le riduzioni d'im
posta. dove ci sono, al con
sumo. -. •. 

MANOVRE - Non soltanto 
vi sono reticenze, ma i mini
stri del governo Andreotti col
laborano col padronato per in
gannare i consumatori. Abbia
mo riferito le dichiarazioni del 
ministro delle Finanze. Vakec-
chi. che vuole applicare l'IVA 
com'è, far salire i prezzi e 
poi « compensare » alla buona 
i piccoli • commercianti e arti
giani con l'elemosina di uno 
« sconto » sull'imposta sui red
diti. da mendicare presso il 
funzionario delle imposte. Il 
ministro della Sanità, Gaspari. 
si è voluto anch'esso far bel
lo di una riunione con gli im
portatori di carne, tipici spe
culatori, i quali realizzano una 
intermediazione speculativa non 
inferiore a 45 miliardi all'an
no sulle carni importate, ti mi
nistro della Sanità si è occupa
to stavolta di prezzi, avallando 
un comunicato degli importatori 
in cui si afferma che, bontà 

loro, hanno ridotto i prezzi da 
1300 a 1350 lire al chilo per 
pezzame di vitellone; da 1800 a 
1500 lire al chilo per posterio
ri di vitellone e da 1700 a 1450 
lire al chilo sui vitelli in car
casse. Col solito, vecchio gio

chetto di chi aumenta del 15 
per cento per poi « regalarti » 
uno sconto» del 10 per cento, 
si invitano i consumatori a rin
graziare gli speculatori e... ap
profittare della loro generosi
tà. 

Protesta un cittadino contro i sistemi del Vicariato 

Nuova denuncia per 
un annullamento 
della Sacra Rota 

Praticamente sottratti a una delle parti i diritti 
di difesa - Un esposto di illegittimità costituzionale 

Le sentenze di scioglimen
to di matrimonio emesse dal
la Sacra Rota sono di nuovo 
al centro dell'attenzione. Do
po le ultime rivelazioni di 
un magistrato che ha scoper
to come le motivazioni addot
te per ottenere l'annullamen
to del vincolo configurino rea
ti comuni (lesioni aggravate. 
aborto procurato ecc ), è ora 

L'occupazione 
diminuito 
di altre 

142 mila unità 
L'Istituto di statistica comu

nica che. in base ai primi ri
sultati dell'indagine campio
naria sulle forze di lavoro di 
ottobre 1972. l'occupazione 
complessiva è risultata pari a 
18.624.000 unità, di cui 3.328.000 
in agricoltura, 8.097.000 nell'in
dustria e 7.199.000 nelle altre 
attività. Tra gli occupati il nu
mero dei lavoratori sottoccu
pati è ammontato a 220.000. Il 
numero delle persone in cerca 
di occupazione è risultato di 
714.000. Ponendo a confronto 
i dati del 1972 con quelli del
l'ottobre 1971. risulta che l'oc
cupazione è diminuita di 
228.000 unità in agricoltura e 
di 134.000 unità nell'industria. 
mentre è aumentata di 220.000 
unità nelle altre attività. Per
tanto. nel complesso, l'occupa
zione è diminuita di 142.000 
unità per effetto di una ridu
zione di 256.000 unità dei lavo
ratori Indipendenti e coadiu
vanti, in parte compensata da 
un aumento di 116.000 unità 
dei lavoratori dipendenti. Que
st'ultimo aumento è la risul
tante di una diminuzione di 
139.000 unità nell'industria e 
di aumenti di 31.000 e 224.000 
unità rispettivamente nell'a
gricoltura « nelle altre atti
vità, 

la volta di un cittadino pro
tagonista di un altro sconcer
tante episodio. 

Si tratta di Maurizio Fran-
calancia il quale ha scoperto 
che la Sacra Rota aveva an
nullato il suo vincolo di ma
trimonio soltanto quando gli 
è arrivato il conto delle spese. 

La vicenda inizia nel 1985 
quando Maurizio Prancalan-
cia si unisce in matrimonio 
con Ersilia Grazia Spatalora, 
allora studentessa di Scienze 
politiche, dalla quale ha una 
bambina. Tre anni dopo il 
Francalancia, che nel frat
tempo si è separato dalla mo
glie viene informato dal Vica
riato che la moglie ha aperto 
una causa per ottenere l'an
nullamento del matrimonio. 
Nella comunicazione non si 
specificano i motivi che sono 
alla base della richiesta di 
annullamento (vizio di consen
so. impotenza, pazzia) per cui 
un avvocato della Sacra Ro
ta, Mario SinagTa, chiede di 
esserne informato per farlo 
sapere al suo cliente e pren
dere le relative decisioni. La 
risposta è un netto rifiuto, 
sia da parte del tribunale del 
Vicariato che dalla Segnatura 
Apostolica la quale ha il do
vere in base all'articolo 34 
del Concordato, di control
lare il contraddittorio nei pro
cessi. Anzi, quest'ultima ri
sponde che «ne: giudizi ec
clesiastici il convenuto non ha 
diritto di conoscere il ricorso 
della parte attrice, né prima 
della contestazione, ni quan
do questa avviene*. A queste 
condizioni Maurizio Franca
lancia si è rifiutato di com
parire dinanzi al Tribunale 
ed è stato dichiarato «contu
mace». 

Una volta appresa la noti
zia dell'avvenuto scioglimento 
il Francalancia si è rivolto 
a due legali i quali hanno sol
levato una questione di legit
timità costituzionale sull'ope
rato della Sacra Rota, e quin
di sull'esecutività della sen
tenza in Italia. In base al
l'esposto presentato dagli av
vocati Loria Fortuna e Mauro 
Melimi, nelle cauae di scio
glimento non si rispettano 1 
diritti dalla dita» 

> •••'"• ••••• -li Mwh- ' . i 1°* .1.-
insistito il compagno Fanti, 
presidente della Giunta emi
liana: se il V congresso ebbe 
come tema unificante quello 
della conquista dell'ordina
mento regionale, il tema di 
questo congresso, egli ha det
to, deve essere quello della 
lotta per l'attuazione dell'ordi
namento regionale e delle au
tonomie, non solo come al
ternativa, sul piano costitu
zionale, alla politica accentra
trice del governo, ma come 
condizione necessaria per la 
avanzata stessa delle rivendi
cazioni economiche e sociali 

Andare avanti con questa 
lotta significa sapere utilizza
re a pieno,-ha detto Fanti, 
la forza che ci deriva dalle 
conquiste già realizzate, si
gnifica costruire il sistema di 
autonomie non attraverso una 
aggiunta di qualche potere in 
più a quelli di cui oggi gli 
enti locali già dispongono, ma 
attraverso una rifondazione 
di tutte le istituzioni, passan
do cioè dalla concezione degli 
enti locali come strumenti 
di decentramento amministra
tivo della vecchia struttura 
statale centralizzata a. quella 
di istituti che rappresentano 
un'articolazione democratica 
dello Stato, 

La seconda questione centra
le di questo congresso riguar
da l'intreccio tra costruzione 
democratica di un nuovo as
setto istituzionale, Mescita 
complessiva della democrazia, 
nuovi meccanismi di svilup
po economico e, strettamente 
collegato a tutto questo, 11 
problema del Mezzogiorno e 
quello dell'avanzata delle lot
te dei lavoratori. 

E' un intreccio non casuale 
In quanto oggi 1 processi di 
ristrutturazione portati avan
ti dal grande padronato e dal 
governo, ha detto Guerra, se
gretario generale della Cgil, 
richiedono il massimo • della 
centralizzazione delle scelte di 
politica economica perchè es
se più rapidamente possano 
corrispondere alle esigenze del 
gruppi monopolistici. Da qui 
l'attacco a qualsiasi prowe-
" mento o iniziativa di auto-
lomia che mettano in discus
sone questa centralizzazione; 
l'attacco alle richieste del sin-
acato di contrattare gli in-

timentl, perche questo è 
il terreno sul quale si costrui
scono le convergenze • cori gli 
altri strati sociali; l'attacco al
l'articolazione delle lotte in 
quanto mette in discussione 
l'arbitrio e le scelte aziendali 
dell padronato; da qui il ten
tativo di impedire che si met
ta in moto la saldatura fra 
sindacato e le assemblee elet
tive. 
• Ber andare avanti, ha detto 

Guerra,s come sindacato ab
biamo invece bisogno che gli 
enti locali abbiano più poteri 
e per questo il sindacato pre
senta alle autonomie la propo
sta di una lotta convergente 
per combattere e superare gli 
ostacoli che si • frappongono 
all'esercizio dei poteri regio
nali, permanendo i quali si 
avrebbe un arretramento e 
una difficoltà per lo sviluppo 
delle s vertenze » territoriali e 
regionali. - . . - . - . . 

E il primo momento di con
vergenza. ha detto Guerra, 
può e deve essere l'adesione 
della Lega allo sciopero ge
nerale del 12 gennaio che i 
sindacati hanno proclamato 
contro la politica del governo 
Andreotti e con il quale essi 
danno il via alle vertenze ter 
ritortali.'- —• 

Questa convergènza tra si
stema delle autonomie e sin 
dacato è ancora più urgente. 
oggi, nel Mezzogiorno, di fron
te alla gravità della sltuazio 
ne meridionale e delle possi 
bilità nuove aperte all'interno 
delle regioni del sud con la 
conferenza di Cagliari. 

Proprio richiamandosi a Ca 
gliari il vicepresidente della 
Regione sarda, Conglu, ha chie
sto che la Lega al qualifichi 
come una forza nazionale che 
assuma come centrale nella 
sua proposta politica la que 
stione del Mezzogiorno; meri 
tre 11 compagno Papapietro 
ha sottolineato come la stra 
da della democrazia in Italia 
passi attraverso un modo nuo
vo di fare politica nel Sud. 
- La subordinazione del Sud 
al meccanismo monopolistico 
di sviluppo operante al Nord 
è stata possibile, ha detto Pa
papietro, grazie alla fuoru
scita dal quadro parlamentare 
garantito dalla Costituzione, 
attraverso cioè la creazione 
di strumenti di intervento 
quali la Cassa per il Mezzo
giorno asserviti al potere ese
cutivo . . . . 

Da qui la coscienza che il 
problema della costruzione del 
nuovo Stato nel Sud come in 
tutta Italia passa attraverso 
il nodo della democrazia nel 
Mezzogiorno. Un nuovo mec
canismo di sviluppo nel paese 
richiede, cioè, che. nel Mez
zogiorno venga garantito il 
quadro istituzionale previsto 
dalla Costituzione, venga con
quistato un nuovo modo di 
fare politica: in questo senso. 
la democrazia nel Sud non ri
guarda solo il Sud ma è un 
problema dello intero paese. 

Nel dibattito sono tra gli al- | 
tri intervenuti Sosio per le ; 
ACLI, Vlviani per 1TJDI. Ste- : 
fanini. sindaco di Pesaro, non- ! 
che numerosissimi altri am
ministratori di comuni e pro
vince e dirigenti della Lega. 

Hanno portato 11 loro saluto 
al congresso i rappresentanti 
della delegazione francese, del- , 
la resistenza palestinese, del 

iPartito comunista spagnolo, 
nel movimento cristiano per 
la pace. Una accoglienza par
ticolarmente commossa il con
gresso ha tributato alla dele

terie nordvietnamita. 

Nel bilancio 7 3 

Saliranno 
a 10.000 
miliardi 
i fondi 

non spesi 
La Camera ha iniziato la 

discussione sul bilancio di 
previsione dello Stato per il 
1B73 che proseguirà per tut
ta la prossima settimana. Nel
la seduta di ieri è intervenu
to il compagno DE LAUREN-
TIS 11 quale ha notato come 
il documento presentato dal 
governo sia inattendibile e 
inidoneo ad affrontare le dif
ficoltà economiche e sociali 
del paese anche • in - termini 
congiunturali.? /*,< •> :/-•<: 
'-' In una situazione di sotto
produzione, di sottoconsumo, 
di non utilizzazione delle ri
sorse quale è quella attuale, 
sarebbe occorso che il bilan
cio segnasse una forte ripre
sa degli investimenti pubbli
ci e un contributo alla ripre
sa dei consumi. Ma esso va 
in una direzione opposta. Per 
quanto riguarda le entrate si 
ripete la mistificazione di ci
fre di previsione volutamen
te inferiori a quelle che poi 
si registreranno, e ciò per con
sentire al governo una mano
vra discrezionale delle mag
giori entrate. D'altro canto 
si rinuncia a colpire le rendi
te e le evasioni e si mantie
ne una pressione sui generi 
di consumo popolare. 

Per quanto riguarda la spe
sa •— ha ancora notato De 
LaùrentU — si rinuncia a 
quella forte espansione e qua
lificazione, a quell'accorcia-

- mento dei tempi di utilizza
zione dei fondi che occorre
rebbero per stimolare la ri
presa produttiva e 11 merca
to. Aspetto scandaloso di que
sta impostazione è l'aggrava
to problema dei residui passi
vi, cioè degli stanziamenti non 
utilizzati. Alla fine del 1971 
essi ammontavano a 8692 mi
liardi ed è previsto che l'an
no prossimo supereranno 1 
10.000. E' da notare che gran 
parte di • questi denari ri
guardano gli investimenti. In 
tali condizioni presentare un 
disavanzo di bilancio di 4.000 
miliardi è pura mistiflcazio-

- ne che serve solo a giustifica
re 11 diniego alle richieste 
che promanano dalla società. 

Il nostro compagno ha quin
di contestato al bilancio un 
carattere centralistico e anti
regionalista. 

e. ro. 

Proposta di legge dei deputati comunisti 

UNA PROSPETTIVA NUOVA 
PER IL DRAMMA DEI 

BAMBINI HANDICAPPATI 
Rifiuto di ogni forma di emarginazione e impegno per il reinserimwfc 

,, dei ragazzi nella collettività - Le caratteristiche delle « unità di riabili
tazione » programmate dalle Regioni e gestite dai Comuni con le famiglie 

' ' La proposta di legge pre
sentata negli scorsi giorni alla 
Camera da un gruppo di de
putati del PCI (prima firma
taria la compagna Adriana 
Seroni), con la quale si det
tano «norme per la preven
zione, la cura e la riabilita

zione delle minorazioni fisiche, 
psichiche e sensoriali del sog
getti handicappati in età evo
lutiva» affronta in modo ra
dicalmente nuovo il dramma 
che assilla tanti fanciulli e 
giovani e le loro famiglie. 
Un dramma cui sinora è man
cata una seria risposta. -
• Il tipo di intervento che è 
stato ed è tutt'ora proprio 

- dello Stato verso 1 minori 
handicappati lo si può com
prendere chiaramente guar
dando a quanto avviene nella 
scuola. 

DI fronte ad un rapporto 
del fanciullo con la scuola 
che si è fatto più complesso 
e difficile a causa di gigan
teschi fenomeni quale l'urba
nesimo e l'emigrazione inter
na, si è risposto con una 
massiccia operazione di emar
ginazione. , Le classi differen
ziali sonò'-'passate in dieci 
anni (1961-70) da 967 con 13 
mila 768 alunni a 6.626 con 
60.670 alunni; cosi le scuole 
per anormali e minorati sono 
passate, nello stesso periodo, 
da 271 con 24.151 alunni a 
880 con 66.404 alunni. 

A ciò si aggiunga la mi
riade di enti e istituti pri
vati operanti in questo campo, 
che vivono e prosperano se
condo una logica incrementata 
dalle « rette » pagate dallo 
Stato e dagli enti locali, senza 
alcun serio controllo. 

In questa situazione la fa
miglia di un minore handi
cappato si trova oggi di fron
te a questra • drammatica e 
drastica scelta: o accollarsi 
l'onere dell'assistenza e della 
riabilitazione, oppure — ed è 
questo il caso della maggior 
parte delle famiglie che sono 
nell'impossibilità di provvede
re privatamente — accettare 

- quella « istituzionalizzazione » 
che quasi sempre aggrava lo 

handicap perchè isola 11 fan
ciullo dalla propria famiglia e 
dal contesto sociale e lo con
danna alla lrrecuperabilità. 

La proposta di legge comu
nista muove perciò da questa 
esigenza di fondo: da un lato 

'il rifiuto netto di ogni poli
tica che tenda ad emarginare 
il minore handicappato, dal
l'altro il massimo impegno 
per garantirgli il massimo di 
riabilitazione, di capacità di 
miglioramento e di sviluppo, 
di partecipazione sociale. Que
sto obiettivo è fissato chia
ramente nell'articolo primo 
della proposta di legge, che 
fissa anche il carattere di 
«servizio sociale di interesse 
pubblico» degli interventi di 
prevenzione, cura e riabilita

zione delle minorazioni fisiche, 
psichiche e sensoriali dei sog
getti in età evolutiva. 

Nel secondo articolo si af
ferma il principio che spetta 
alle Regioni, con proprie leggi 
specifiche, programmare, di 
intesa con i Comuni, gli inter
venti econemici e finanziari e 
promuovere, secondo un plano 
triennale '73-76), almeno 300 
unità di riabilitazione. Le Re
gioni dovranno provvedere an
che alla qualificazione, riqua
lificazione e aggiornamento — 
in collaborazione con 1 Co
muni, università, ospedali e 
cllniche universitarie — del 
personale, ristrutturando e a-
deguando i servizi di medicina 

L'uscita dei giornali 
per le feste natalizie 

La Federazione editori ha co
municato il calendario di uscita 
dei giornali quotidiani in occa
sione delle feste di Natale e 
Capodanno: lunedi 25 dicembre: 
nessun giornale e chiusura del
le rivendite; martedì 26 dicem
bre: nessun giornale e chiusura 
delle rivendite; mercoledì 27 di
cembre: ripresa normale delle 
pubblicazioni; lunedi primo gen
naio: nessun giornale e chiusu
ra delle rivendite; martedì 2 
gennaio: ripresa normale delle 
pubblicazioni. 

scolastica. 
Le finalità e le caratteri

stiche delle unità di riabi
litazione sono precisate negli 
articoli 3 e 4. Esse dovranno 
fornire servizi curativi e ria
bilitativi ambulatoriali ed ex-
trambulatoriall nella scuola, 
nelle istituzioni educative per 
l'infanzia, nella famiglia. I 
servizi riabilitativi ed educa
tivi saranno a carattere diur
no solo per 1 minori che pre
sentano danni cerebrali estesi 
e permanenti. Ma anche in 
questo ultimo caso i servizi 
debbono essere il più possi
bile collocati in contesti di 
collettività infantile in modo 
da garantire il permanente 
rapporto del bambino con la 
vita della collettività e della 
famiglia. 

I successivi articoli della 
proposta di legge del PCI fis
sano i seguenti altri punti: 
l'istituzione delle unità di ria
bilitazione e la loro gestione, 
sulla base del programma re
gionale spetta al Comuni in 
collegamento con gli altri ser
vizi sociali e sanitari (in at
tesa delle riforme dell'assi
stenza e della sanità) e con 
la massima partecipazione 
delle famiglie e delle rappre
sentanze sociali del territorio; 
per la realizzazione delle 300 
unità di riabilitazione lo Stato 
assegna alle Regioni 45 mi
liardi in tre anni; una com
missione di dieci deputati e 
dieci senatori proporrà, entro 
sei mesi dall'entrata in vi
gore della legge, provvedi
menti per garantire ai mino
rati in età scolastica di parte
cipare ai corsi ordinari in 
modo da abolire le classi dif
ferenziali e ogni altra forma 
di organizzazione scolastica 
separata e segregante; dopo 
sei mesi dall'entrata in vigore 
della legge tutte le conven
zioni con terzi già stipulate 
e tutte le erogazioni disposte 
dai Comuni e dalle Province 
a favore di terzi relative ai 
minori handicappati sono ri
solte qualora non siano con
formi ai principi e ai fini 
della nuova legge. 

Storia 
del pensiero filosofico e scientifico 
di Ludovico . : e di un gruppo . . , . - . • 
Geymonat di collaboratori 

Con la 
pubblicazione 
del setto volume 
«Il Novecento» -
per una nuova 
concezione del 
mondo realistica 
e razionalistica* 
si è conclusa 
l'opera. 
84.000 lire 

La grande Enciclopedia 
della natura 
S///il// 

Sono usciti 
6 volumi. 

Una visione 
orgsnica 
del moneto che 
ci circonda 
secondo le 
nuove 
prospettive della 
scienza; 
18 volumi da 
leggere, una 
enciclopedia 
da consultar*. 
144.000 lire 

Paese di mare 
di Natalia 
Ginzburg 
La pungente, 
sommessa verità 
quotidiana di 
Natalia Ginzburg 
In quattro 
commedie che 
al leggono 
cerne un 
romanzo. 
2.400 lire. 

Garzanti)? 
Enciclopedia della Letteratura 
Per gli studenti 
dalle medi* 
all'università, 
per ogni 
persona di ' 
cultura, anche 
per chi non si 
vuol limitar* 
ali* lettura 
di consumo. 

In mille 
fittissime 
pagine: gli 
autori di ogni 
tempo e paese 
i movimenti 
letterari, 
i riassunti 
delle opere, 
i profili delle 
letterature, 

te forme 
e i generi 
letterari. 
3.200 lire 

Solo per Natale 
anche in 
edizione rilegata 
8.000 lire 

Matrice 
di E. Morgan 
Forster • 
Un «rande . . 
romanzo che 
anche le critica 
di oggi ghnBco 
uno del 

fiabe 
satìriche risse 
a cura di -
DM. Moldavsklj 
Vertatonf 
popolari detta '•-
fiaba satirica ; 
russa In un -

~r"~\ ?""-'-7*?^?' 

capolavori detta volume di 
letteratura eccezionale 
modem*. eleganza 
3.000 lire 4.800 lire 

VA m%è 4 % 

j Babe satiriche rute .-.., 

Il mondo di 
Salvador Dell 
di Robert 
Descharnes 
L'evoluzione 
artistica e la 
fantasia 
eccentrica di IH 
grande pittore. 
10.000 lire 

Wiclielantele di Frederick 
IdiSCfjni Hartt 
la pitterà 
la scoderà 

Arie e 
psisonaiftft 
del genio. 

3 volumi riuniti leSCR Le affascinanti PlCasse V< 
in cofanetto di Cari Linfert metafore di un | n Avignone fl™"*». 
48.000 lire artista mistico d i Rafael Alberti • " > « « " » 

13.000 lire e infernale. pittore del 
20.000 lire 

v^% 

Maadrake 
di Lee Falk 
e Phil Davis 
Cinque celebri 

fra il 
febbraio 1835 
• il luglio 1838 • 
deli'indimenU-
cabli* mago. 
7.500 lire 

flash «tentai 
di Alex Raymond 
Ancora I r * 
avventure del 
periodo d'oro 
d*l grand* 
Alex Raymond. 
7.500 lire 

dazi 
Lina Tamburrino 

La MIMMO) nera 
di 

L* più beffe 
stori* «nere» di 
Sccrbononco, 
l'unico RaMano 
eh* H mondo 
riconosce 
un maestro. 
4.000 lire 

L'è L'epopea 
wteOjlaMM 
di Rudolf PSrtner 
La storta, la cuttu. 
r*t le tradizioni, 
I costumi del 
popolo che 
•copri l'Am*ric* 
90* anni prime 
di Colombo. 

.j 4.800 lire 

L'i ola 

di Piero Angela 
Un viaggio 
tra I * scopeti* 
della moderna 
ricerca 
biologie*. 
4.000 lire 

i cerchio 
da chiudere 

NcorcMt) 
dacMedere 
di Barry 
Commoner 
La donuncle-
docum*nfo 

3.500 lire 
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